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Immaginare il futuro con gli occhi al passato. Giovanni Papini e la catastrofe della 
modernità nell’era atomica, Anna Scarantino 
 

In Italia come in Europa, la crisi seguita alla fine della seconda guerra mondiale 
non fu solo politica, economica e sociale ma anche culturale. Alla convinzione dif-
fusa che in crisi fosse tutta la civiltà occidentale, si unì presto la paura di una nuova 
guerra generalizzata, segnata dalla minaccia atomica, che alimentò una letteratura 
dai toni apocalittici. Il saggio mostra come lo scrittore Giovanni Papini, per quanto 
ormai estraneo alle principali tendenze culturali affermatesi allora in Italia, incar-
nasse con la sua opera uno dei possibili esiti di quella “cultura della crisi” che si 
era sviluppata già negli anni Trenta. Affidandosi all’invenzione narrativa, egli sep-
pe tradurre le sue radicate convinzioni antimoderne e antiborghesi in scenari in-
quietanti del futuro, ora anticipando tendenze reali, ora precorrendo temi che si ri-
troveranno più tardi in molta letteratura fantascientifica. Come intellettuale cattoli-
co, inoltre, Papini fu per breve tempo anche un punto di riferimento per alcuni ce-
nacoli di giovani cattolici alla ricerca di una loro via, tra spirituale e letteraria, che 
escludeva tanto un diretto impegno politico quanto l’allineamento all’indirizzo in-
tegralistico dominante nella Chiesa. 
 
Parole chiave 
Giovanni Papini, letteratura apocalittica, intellettuali cattolici, paura atomica, cultu-
ra della crisi, antiamericanismo 
 
 
La Costituzione repubblicana: un patto per il futuro?, Andrea Guiso 
 

Oggetto del saggio è il futuro come discorso sulla polis: sulla politica come 
luogo nel quale la comunità elabora la coscienza di sé, forgia i suoi legami civici e 
valoriali, progetta le sue istituzioni di governo. Terreno empirico dell’analisi è il 
confronto tra le culture costituenti italiane sul modello di società prefigurata. Un 
confronto scandito dalla dialettica, costantemente tesa, tra diritto e politica e dal 
suo problematico apporto alla prospettiva utopica della rifondazione integrale 
dell’ordine sociale. Su queste basi, e sullo sfondo di una nuova guerra civile inter-
nazionale, il dibattito costituente pose le premesse per una convergenza pragmatica 
tra i grandi partiti popolari dentro una cornice di valori non pregiudizievole delle 
rispettive, spesso confliggenti, ragioni storiche. 
 
Parole chiave 
Costituzione, Italia repubblicana, utopia, Guerra Fredda, cultura politica, partiti 
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Un paese all’avanguardia. Progresso tecnico-scientifico e narrazione pubblica 
mediatica tra ricostruzione e miracolo economico, Maurizio Zinni 
 

Obiettivo della ricerca è studiare il ruolo che radio, televisione e cinegiornali 
svolsero nell’orientare l’opinione pubblica italiana tra gli anni Cinquanta e Sessan-
ta. Attraverso parole ed immagini l’industria mediatica, direttamente o indiretta-
mente controllata dal governo, ritrasse per il suo pubblico un paese che si incam-
minava in maniera definitiva e risoluta verso un avvenire di progresso scientifico e 
tecnologico. La loro rappresentazione dell’Italia svolse un ruolo centrale nel raf-
forzamento del consenso e contribuì a definire una nuova identità democratica na-
zionale capace di adattarsi alle sollecitazioni della nuova stagione bipolare. 
 
Parole chiave 
Italia durante la Guerra Fredda, progresso scientifico e tecnologico, cinegiornali, 
Rai, televisione, radio 
 
 
Il futuro nelle nostre mani. La DC, il centro-sinistra e la sfida della programma-
zione, Laura Ciglioni 
 

Il saggio esplora il dibattito sul governo dello sviluppo economico dell’Italia e, 
in questa chiave, la visione del futuro del paese elaborata dalla DC negli anni Ses-
santa, nel quadro dell’esperimento di centro-sinistra. Il contributo affronta tre am-
biti di analisi. In primo luogo, esso prende in esame gli anni Sessanta come “età 
dell’oro” dell’idea di pianificazione nel contesto europeo e globale, per poi riper-
correre il dibattito su programmazione e progresso elaborato allora dalla DC, in 
particolare in occasione dei convegni di S. Pellegrino del 1961 e del 1962. In se-
condo luogo, il saggio mette a fuoco le strategie di propaganda messe in campo 
dalla DC per rassicurare, ma anche per mobilitare i cittadini attorno alla visione di 
modernizzazione proposta dal partito nella prima metà degli anni Sessanta. Infine, 
il contributo analizza le reazioni dell’opinione pubblica italiana di fronte al centro-
sinistra, alla proposta politica della DC e al futuro del paese; in questa prospettiva, 
esso esamina le crescenti difficoltà incontrate dal dibattito sulla programmazione e 
il rimodularsi di aspettative e fiducia nel futuro, a vari livelli, nell’ultimo scorcio 
del decennio. 
 
Parole chiave 
Programmazione, centro-sinistra, Democrazia cristiana, futuro, convegni di San 
Pellegrino, propaganda elettorale 
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Un’utopia planetaria: l’Inter Press Service e il superamento della Guerra Fredda, 
Paolo Acanfora 

 
Il saggio affronta un caso di studio decisamente peculiare: un’agenzia di stampa 

internazionale, nata nei primi anni Sessanta nei circoli e negli ambienti democratici 
cristiani giovanili, che mirava alla ridefinizione degli equilibri complessivi della 
Guerra Fredda attraverso la riforma radicale del sistema di informazione e di co-
municazione mondiale. L’Inter Press Service, pensata inizialmente dentro la strate-
gia di costruzione di una internazionale democristiana della stampa, si è affermata 
dapprima nel continente latino-americano, diventando progressivamente un punto 
di riferimento per i paesi del Terzo mondo e per il movimento dei non allineati. 
L’obiettivo del saggio è di ricostruire le vicende originarie dell’agenzia, i progetti e 
la mission, la rete di rapporti e la visione innovativa del metodo di lavoro giornali-
stico, caratterizzato da una forte politicizzazione e con finalità di trasformazione 
radicale degli equilibri mondiali esistenti per la costruzione di una futura società 
internazionale. Un progetto con tratti profondamente utopistici e radicato nelle di-
namiche peculiari della Guerra Fredda.  
 
Parole chiave 
Inter Press Service, agenzia di stampa internazionale, nuovo ordine internazionale 
di informazione e comunicazione, Guerra Fredda, politica internazionale 
 
 
Il futuro del mondo bipolare nell'immaginario giovanile di sinistra: Usa e Urss nei 
versi della canzone d’autore, Paolo Carusi 
 

Attraverso i versi dei cantautori, l’articolo cerca di cogliere la visione che i gio-
vani orientati politicamente verso sinistra avevano delle due superpotenze: valori, 
disvalori, contraddizioni, prospettive per il futuro. In particolare, si noterà come, 
nella narrazione e nella rappresentazione del mondo bipolare, la canzone d’autore 
imboccasse tre diverse strade: da un lato essa si fece interprete – in una critica con-
giunta alle due superpotenze – delle paure legate alla corsa agli armamenti ed alla 
sfida nucleare. Un altro filone, invece, si concentrò – in chiave antistatunitense – 
sulla critica delle contraddizioni della società capitalista. Un ultimo, infine, vide i 
cantautori prendere di mira le antinomie del sistema sovietico; questo filone, mino-
ritario nel corso degli anni Settanta, conoscerà un forte slancio negli anni Ottanta in 
corrispondenza con la crisi del comunismo internazionale. Sul finire del decennio 
la canzone d’autore si interrogherà sulla fine del blocco sovietico e sul futuro della 
politica mondiale. 
 
Parole chiave 
Cantautori, immaginario politico, Guerra Fredda, gioventù di sinistra, consumi di 
massa, storia culturale 
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Estrema destra e futuro nell’Italia della Guerra Fredda. Appunti su una ricerca da 
compiere, Guido Panvini 
 

Il saggio ricostruisce il rapporto tra estrema destra e futuro nell’Italia della 
Guerra Fredda. Si tratta di un tema poco indagato dalle scienze storiche, politiche e 
sociali che hanno concentrato la loro analisi, piuttosto, sul peso del passato, in par-
ticolar modo sulla rielaborazione del fascismo. Per quanto discontinua e intermit-
tente, la crescita elettorale dell’estrema destra suggerisce, non solo per l’Italia, di 
studiare con più attenzione le culture politiche di questa frammentata area politica, 
ricostruendone il rapporto con la democrazia, l’idea di società che si ambiva co-
struire e il futuro politico a cui si voleva partecipare. Da questa prospettiva, infatti, 
è possibile cogliere un vero e proprio cambiamento di paradigma, con l’estrema 
destra impegnata a rappresentare sé stessa non più come un attore politico sconfitto 
e schiacciato nella rielaborazione del passato, ma stagliata verso il futuro, convinta 
di poter tornare a ricoprire un ruolo di primo piano nella politica nazionale e inter-
nazionale.  
 
Parole chiave 
Estrema destra, futuro, Italia, Guerra Fredda 
 
 
Il Partito comunista italiano e la visione del futuro, Ermanno Taviani 
 

Il Partito comunista italiano, anche per differenziarsi dal messianismo sociali-
sta, non impostò la sua azione politica nel secondo dopoguerra su una «contrappo-
sizione fra una società storica con oppressi e oppressori ed una società metastorica 
senza oppressi ed oppressori», come osservò Norberto Bobbio nel 1955. Cionon-
dimeno, non c’è dubbio che negli “anni duri” della Guerra Fredda il riferimento al 
“materialismo dialettico”, pur mitigato dalla pubblicazione dei Quaderni di Gram-
sci, ebbe un peso nel definire una prospettiva teleologica che lasciò tracce nella sua 
visione anche successivamente. Dopo il 1956, però, una certa indeterminatezza 
ideologica, il proliferare di nuove correnti del marxismo, la trasformazione geopo-
litica del mondo e altri fattori si riverberarono sulla sua visione del futuro che tese 
a identificarsi con la stessa linea del partito. Negli ultimi due decenni di certezze 
sul futuro non ve ne furono più: se fu riaffermata l’«esigenza di socialismo» non lo 
era più la certezza del suo avvento, non rappresentava più in alcun modo un fatto 
inscritto nella dialettica della storia. 
 
Parole chiave 
Partito comunista italiano, ideologia, marxismo, operaismo, futuro, Antonio Gramsci 
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Ambiente e sostenibilità nelle culture politiche italiane degli anni Settanta, Chiara 
Zampieri 
 

L’articolo esamina come le principali culture politiche italiane abbiano percepi-
to e introiettato la questione ambientale nei primi anni Settanta e come abbiano 
partecipato al nascente dibattito internazionale sulla sostenibilità. Il contributo in-
daga inoltre come, a fronte degli “studi sul futuro” allora tanto in voga, i principali 
partiti italiani immaginassero la società futura per ciò che riguarda i problemi 
dell’ambiente e dello sviluppo. Seguendo i dibattiti e le iniziative che si svolsero 
nelle aule parlamentari, nelle sedi di partito e sulla stampa in relazione ad alcuni 
eventi-chiave nazionali (come la pubblicazione del Progetto 80, l’istituzione del 
Comitato parlamentare per i problemi ecologici e la prima conferenza nazionale 
sull’ambiente) e internazionali (in particolare, la pubblicazione del Rapporto del 
Mit The Limits to Growth e la Conferenza sull’ambiente umano promossa 
dall’Onu, tenutasi a Stoccolma nel 1972), l’articolo mostra che, benché all’inizio 
degli anni Settanta l’ambiente fosse entrato nell’agenda dei partiti e fosse stata av-
viata una prima riflessione – ancorché scarna – sui temi della «sostenibilità», il di-
battito su questi temi in Italia ebbe un seguito lento, accidentato e poco efficace 
almeno fino alla seconda metà del decennio. 
 
Parole chiave 
Ambiente, sviluppo sostenibile, ecologia, conferenza di Stoccolma sull’ambiente 
umano, Democrazia cristiana, Partito comunista italiano 
 
 
«L’arcadia riformulata». Recuperare il passato, progettare il futuro nell’Italia de-
gli anni Settanta, Elena Papadia 
 

L’articolo analizza la presenza di codici e linguaggi tipici della sensibilità “pa-
storale” in alcune correnti della sinistra radicale degli anni Settanta. L’ansia con 
cui si guardava al futuro, generata dalla percezione del rischio di una catastrofe 
ecologica e dalla paura degli effetti disumanizzanti della tecnica, prese ad alimen-
tare l’idea di un ritorno alla natura, al fine di ristabilire l’equilibrio ecologico per-
duto e di porre di nuovo al centro l’uomo e le sue abilità. L’articolo si concentra 
sulle forme che questa sensibilità pastorale prese nell’ambito del design cosiddetto 
radicale, soffermandosi sulle sperimentazioni di alcuni gruppi di giovani architetti 
e designers fiorentini che ebbero molta fortuna, anche a livello internazionale. Uno 
di questi progetti – uno studio di taglio antropologico sul lavoro contadino – intro-
duce all’ultima parte dell’articolo, dedicata a un sintetico panorama del folk revival 
degli anni Settanta. 
 
Parole chiave 
Design, ecologismo, pastorale, anni Settanta, folk revival 
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Fantascienza e politica: l’ambigua utopia degli anni Settanta, Lorenzo Benadusi 
 

Negli anni Settanta il boom della fantascienza, dovuto all’enorme successo di 
Guerre stellari e Incontri ravvicinati del terzo tipo, rende questo genere il più adat-
to a individuare e mostrare scenari futuri. Del resto, l’immaginario fantascientifico 
sembra prefigurare il domani, condizionando la percezione dell’avvenire. Quando 
nel marzo del 1977 la rivista Robot pubblica “SF e politica” esplode un vivace di-
battito sulle caratteristiche della fantascienza progressista e conservatrice. La po-
lemica favorisce una polarizzazione da cui ha origine l’esperienza di destra della 
fanzine Dimensione cosmica e quella del collettivo di estrema sinistra di 
Un’ambigua Utopia. Il saggio ricostruisce in particolar modo la storia di questo 
gruppo milanese di militanti della sinistra extraparlamentare. Si tratta infatti di una 
propaggine scanzonata e arrabbiata del movimento del ’77 che utilizza la fanta-
scienza per avviare una riflessione più generale sul futuro della politica e 
sull’amara costatazione della fine della speranza in un mondo migliore.  

 
Parole chiave 
Fantascienza, fandom, movimento del ’77, sinistra extraparlamentare, cultura po-
polare  
 
 
Oltre la Guerra Fredda. La “Repubblica dei partiti” alle soglie del crollo, Giovanni 
Mario Ceci 
 

Il saggio intende esaminare il rapporto tra politica e futuro nel corso del 1992, 
un anno che determinò una cesura fondamentale nella storia della democrazia re-
pubblicana italiana. In particolare, sulla base di un’articolata documentazione (do-
cumenti di partito, manifesti, programmi elettorali, stampa di partito, sondaggi e 
quotidiani), il contributo prende in esame innanzitutto il futuro immaginato prima 
delle elezioni nazionali del 5-6 aprile 1992 dai principali partiti politici (la Demo-
crazia cristiana, il Partito socialista, il Partito democratico della sinistra e il Movi-
mento sociale italiano-Destra nazionale). In secondo luogo, esso analizza poi il fu-
turo presentato agli elettori nel corso della campagna elettorale dai partiti. Nelle 
conclusioni, si tracciano delle brevi considerazioni in merito a cosa la politica del 
1992 ci dice del futuro corso della politica italiana fino a oggi. 

 
Parole chiave 
Politica e futuro in Italia, elezioni nazionali del 5-6 aprile 1992, Democrazia cri-
stiana, Partito socialista italiano, Partito democratico della sinistra, Movimento so-
ciale italiano-Destra nazionale 
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